
LEGA PALLACANESTRO UISP TERRITORIALE NAPOLI 

 
Comunicato n. 03/2015 del 28.02.2015 

 

Provvedimenti Disciplinari: 

 

Gara   n. 381 :  Nuova X5 Marano 2010       Vs       Kodokan       del 23/02/2015 

 

La Commissione Giudicante acquisito il rapporto arbitrale adotta i seguenti provvedimenti 

disciplinari: 

 

atleti espulsi dal campo: 

  

 -   n. 55    Nuova X5 Marano 2010        Ricciardiello Luigi  

 

1.   Squalifica per 1 giorno per continue proteste nei confronti delle decisioni arbitrali per le 

quali, durante la gara gli venivano sanzionati due falli tecnici e successiva espulsione 

             (art.  85,  R.E.N.) 

 

2. Squalifica per 3 giorni per atto di violenza nei confronti del secondo arbitro, in seguito 

all’espulsione ottenuta (art. 86 - punto 1 – lettera f, R.E.N.), comportamento lontano dallo 

spirito UISP; 

 

3. ammenda di Euro 60,00 (4% del massimale ammenda per ogni giornata di squalifica, 

D.O.A. 2013/2014).  

 

4. Squalifica per 2 giorni per comportamento minaccioso e intimidatorio nei confronti del 

secondo arbitro, perpetrato dagli spalti, dove si era posto ad assistere alla gara dopo 

l’espulsione (art. 86 – punto 1 – lettere c, d,  R.E.N.); 

 

5. Ammenda di Euro 40,00 (8% del massimale ammenda, D.O.A. 2013/2014); 

 

 

-   n. 21    Nuova X5 Marano 2010     Baiano Aniello  

 

1. Squalifica per 1 giorno per comportamento offensivo e minaccioso  nei confronti del 

secondo arbitro, perpetrato dagli spalti, dove si era posto ad assistere alla gara dopo 

l’espulsione (art. 86 – punto 1 – lettere b, c,  R.E.N.); 

 

2. Ammenda di Euro 25,00 (5% del massimale ammenda, D.O.A. 2013/2014); 

 

 

-   Società  Nuova X5 Marano 2010   

 

1. deplorazione, art 75 lettera a del R.E.N., della Società Nuova X5 Marano 2010 per 

responsabilità oggettiva, ai sensi dell’art. 69 lettera c del R.E.N., 

 

2. perdita di 1 punto in classifica per comportamento minaccioso e intimidatorio da parte dei 

propri tesserati iscritti a referto perpetrato a fine gara, costringendo gli arbitri a restare chiusi 

nello spogliatoio facendo intervenire le Forze dell’Ordine per poter lasciare il campo di 

gioco (art. 70 -  lettera d,  R.E.N.). 


